(GRANAGLIONE

L Oraggio d Sévra e al Séle

A quistionavno un di [ Oraggio e al Séle per véddre chi [ éra pin forte.
A n tratto a viddne arivare un viandante cuvéerto con un mantéllo. I do
che a quistionavno es misero d acordo che fusse al pii forte quéllo che a

riusciva a far cavare al mantéllo al viagiadére.

L Oraggio a taco a fbufare con tutta la sé forza, ma pii ch’a sofiava e
pin | dmmo a Stricava al s6 mantéllo. Sdffia séffia, ala fine al Vénto la
tolse pérsa. Al Séle, a Sto punto, es fé védd[rle' int al célo, e a poco a poco
al viandante a taco a sentir caldo e s cavo | mantéllo, e | Oraggio [a]’
vidde che al Séle [ éra pii forte d l.

T é piasgiuda® la fola? Es véle arfare?

Nota 1 - Tra parentesi quadre, segmenti grammaticalmente corretti e presenti
nel testo scritto ma saltati nel corso della lettura.
Nota 2 - Il testo scritto recava garbada, toscanismo adattato foneticamente che

poi durante la lettura ¢ stato spontaneamente sostituito con piasgiuda.



